ordinanza per la prevenzione e il contrasto dei comportamenti connessi all’esercizio della prostituzione sulla pubblica via. 

IL SINDACO
PREMESSO che:

· aI fenomeno della prostituzione su strada, per le modalità con cui esso tipicamente si manifesta, sovente si connettono situazioni di pericolosità, intralcio e disagio alla regolare circolazione dei veicoli e delle persone, turbative al libero utilizzo degli spazi pubblici o alla normale fruizione cui essi sono destinati o, ancora, si accompagnano cause che rendono difficoltoso e disagevole l’accesso a questi;
· nella città di Ferrara l’esercizio della prostituzione su strada, pur non essendo fonte di esacerbati conflitti da parte della cittadinanza, resta comunque oggetto di attenzione delle Istituzioni, che hanno quindi scelto di farsene carico tramite l’attivazione di adeguati progetti intesi ad abbassare l’allarme sociale derivante da tale fenomeno, anche mediante l’attuazione di programmi di sostegno e reinserimento psicologico e sociale;
· per in parte ovviare ai disagi urbani cagionati dal meretricio e, più in generale, per favorire processi di integrazione sociale in zone sensibili della città, dal mese di marzo del 2010, nel contesto del più vasto progetto “Ferrara città solidale e sicura”, infatti ha preso avvio uno specifico progetto di mediazione ed intervento nelle aree urbane ove abitualmente viene esercitata la prostituzione, al fine di coinvolgere soggetti pubblici e privati nella realizzazione di obiettivi volti al recupero dall’emarginazione sofferta da chi è indotto a dedicarsi al meretricio;
RILEVATO che il fenomeno della prostituzione su strada, soprattutto in alcune aree della città di Ferrara, ultimamente è tuttavia motivo di viva preoccupazione nella collettività, poiché pregiudica, in termini oggettivi, le condizioni di vivibilità dei cittadini, per i quali costituisce elemento di turbativa ed insicurezza, come evidenziato nei numerosi esposti e segnalazioni presentati a questa Amministrazione, ai quali, d’altronde, pure fanno sovente eco le notizie dei quotidiani locali;
OSSERVATO che, nel quadro della più generale attività di prevenzione, è necessario e pressante intervenire in modo significativo nei confronti di coloro che contribuiscono con i propri comportamenti a generare situazioni di turbativa sociale, favorendo la pratica di attività indecorose e che tali atteggiamenti sono ravvisabili, in particolare, nel ragguardevole afflusso, in determinate zone della città, di veicoli i cui conducenti richiedono prestazioni sessuali a pagamento, così cagionando situazioni di elevata pericolosità di sinistri stradali.
ATTESO che tali fenomeni sono subìti con preoccupazione e disagio dalla collettività, in particolar modo dai residenti prossimi alle predette aree, ove se ne patiscono tutti gli aspetti negativi e deleteri per quanto attiene alle legittime aspettative di un quieto vivere, determinandosi in tal modo una progressiva degenerazione delle condizioni di convivenza civile e coesione sociale, con conseguente ricorso da parte della cittadinanza a varie forme di protesta;
VALUTATO che il fenomeno della prostituzione su strada, oltre che offendere la pubblica decenza e turbare gravemente il libero utilizzo degli spazi pubblici rendendo difficoltosa la fruizione o il libero accesso agli stessi, altresì favorisce il verificarsi di situazioni di degrado urbano nei luoghi frequentati dalle persone dedite alla prostituzione, senza poi trascurare il già rammentato pericolo che reca alla sicurezza della circolazione, per i comportamenti imprudenti di chi, alla guida del proprio veicolo, si pone alla ricerca di prestazioni sessuali a pagamento e viene quindi distratto dall’abbigliamento utilizzato dalle prostitute;
CONSIDERATO, in particolare, che le forme di meretricio sono esercitate prevalentemente nelle seguenti vie e piazze: via San Giacomo, Piazzale della Castellina, Piazzale Stazione, Viale Costituzione, via Felisatti, via Battisti, via Nazario Sauro, Piazzetta E. Toti, via Ticchioni (da corso Piave a via Battisti), Piazzetta Rizzieri, Corso Piave (tratto compreso tra via San Giacomo e via Fortezza), come si evince e viene attestato dagli atti pertinenti ai numerosi controlli effettuati dalle Forze di Polizia e dalla Polizia Municipale;
PRESO ATTO che il meretricio e le modalità di esercizio di esso sono correlati a una serie di fenomeni, anche di rilevanza penale, nonché alla commissione di reati connessi alla prostituzione (quali, a titolo esemplificativo, sfruttamento o favoreggiamento della prostituzione previsti dall'art. 3 della L. n. 75/1958; adescamento, art. 5 L. n. 75/1958; atti osceni, art. 527 c.p.; violenza sessuale, artt. 609 e 609bis c.p.; violenza privata, art. 610 c.p.; atti contrari alla pubblica decenza, art. 726 c.p.; spaccio di sostanze stupefacenti, art. 73 DPR n. 309/1990, disturbo della quiete pubblica, art. 659 c.p.); 
VISTI:

· l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000
· l’art. 7bis del D.Lgs. 267/2000, che stabilisce il limite delle sanzioni edittali per violazione delle ordinanze comunali da un minimo di € 25 ad un massimo di € 500;
· l’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, come modificato dall’art. 6 bis della legge 24 luglio 2008, n. 125;

· le disposizioni del Codice della Strada, con particolare riferimento all’art. 1 ed alle relative norme di comportamento di cui al Titolo V, 

ORDINA
che fino al 18 dicembre 2012, per esigenze di sicurezza della circolazione stradale, di decoro urbano, a garanzia di una libera fruizione degli spazi pubblici da parte dei cittadini, nelle strade e piazze di via San Giacomo, Piazzale della Castellina, Piazzale Stazione, Viale Costituzione, via Felisatti, via Battisti, via Nazario Sauro, Piazzetta E.Toti, via Ticchioni (da corso Piave a via Battisti), Piazzetta Rizzieri, Corso Piave (tratto compreso tra via San Giacomo e via Fortezza), nonché su tutte le aree soggette a pubblico passaggio afferenti alla anzidette strade e piazze,
è fatto divieto a chiunque:
1) di porre in essere comportamenti diretti in modo non equivoco ad accordarsi per ricevere prestazioni sessuali a pagamento, con persone che, per atteggiamento e abbigliamento indecoroso o indecente in relazione al luogo, siano manifestamente dedite ad esercitare il meretricio; 
in tali circostanze e luoghi, la presente ordinanza si intende altresì violata sia sostando o semplicemente fermando il veicolo, sia consentendo che vi salga la persona dedita alla prostituzione, ovvero che scenda da esso;
2) di colloquiare, sulla pubblica strada o negli spazi aperti al pubblico uso, con i soggetti che pongono in essere i comportamenti descritti al punto 1); sono eccettuati dal divieto: 
a) coloro che svolgono comprovata attività di assistenza sociale e di tutela della salute degli stessi soggetti;
b) gli appartenenti alle Forze di Polizia e alla Polizia Locale comandati nei servizi d’istituto per l’osservanza del presente provvedimento;

3) di eseguire, alla guida di veicoli, manovre pericolose o di intralcio alla circolazione stradale, al fine di porre in essere i comportamenti descritti ai punti 1) e 2); ai conducenti verranno applicate anche le sanzioni conseguenti alle eventuali violazioni del Codice della Strada.
Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali e amministrative previste dalle leggi in vigore, ai sensi del combinato disposto dell’art. 16, della legge 24 novembre 1981 n. 689 la violazione della presente ordinanza sarà soggetta a sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00

Per le violazioni alle disposizioni della presente ordinanza si applicano i principî e le procedure stabiliti dalla Legge 24.11.1981 n. 689 e successive modifiche ed integrazioni, compresa la possibilità, degli organi accertatori, di procedere al sequestro cautelare delle cose che servirono o furono destinate a commettere la violazione o che ne sono il prodotto, ai sensi dell’articolo 13 c. 2° della succitata L. n. 689/81;
In coerenza con il dettato dell’art. 18 del D.Lgs. 286/1998, le persone dedite alla prostituzione, vittime di violenza o di grave sfruttamento ovvero in stato di particolare disagio, potranno essere avviate a programmi di sostegno e reinserimento psicologico e sociale attivi sul territorio comunale per il loro recupero.

Entro il 31 gennaio 2013 saranno valutati gli effetti e l’efficacia della presente ordinanza;

DISPONE

che la presente ordinanza, immediatamente esecutiva, sia resa pubblica mediante affissione all’Albo Pretorio per gg. 15  e, altresì, sia divulgata per mezzo del sito informatico del Comune, degli organi di stampa, d’informazione e di ogni altra opportuna pubblicità di fatto.

La presente ordinanza viene trasmessa al Comando di Polizia Municipale, alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Ferrara, alla Questura di Ferrara, al Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Ferrara, al Comando di Polizia Provinciale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza.

Ai sensi dell’art. 3 della L. 7.8.1990 n. 241 e succ. mod. ed integr, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo regionale per l’Emilia-Romagna o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni o 120 giorni dalla pubblicazione dello stesso nell’Albo Pretorio.

IL SINDACO








  (Avv. Tiziano Tagliani)


